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GESÙ CRISTO VIDE UN UOMO

(Matteo 9:9)

«Poi Gesù, partito di là, passando, vide un uomo chiamato Matteo, che sedeva al banco delle imposte e gli disse: «Seguimi». Ed egli, alzatosi, lo seguì».
Intr.

Gesù Cristo vede l'uomo nei suoi bisogni e nelle sue capacità. Gesù conosce benissimo le possibilità dell'uomo, e sa che se questo indirizza bene la propria potenzialità, può salvare sé stesso e diventare un prezioso collaboratore di Dio. Un amico di Dio. Come Abramo. Come era, ed è, dunque, l'uomo che Gesù vide? Quali ne erano, e sono, le necessità? Quali ne erano, e sono, le possibilità? 

OSSERVIAMO:

Gesù sapeva che l’uomo aveva un’anima da salvare.
· Gesù vide che l'uomo perduto poteva essere salvato, e non esitò a venire nel mondo per cercare di salvare che sa di essere perduto (Luca 19:10 - «Perché il Figlio dell'uomo è venuto per cercare e salvare ciò che era perduto»).
· Vide anche (nel negativo), che l'uomo avrebbe accumulato i beni della vita a discapito della propria anima, pertanto si prese cura di avvertire con queste parole (Marco 8:36-37 - «E che giova all'uomo se guadagna tutto il mondo e perde poi l'anima sua? 37 Infatti, che darebbe l'uomo in cambio della sua anima?).

Nota: che cosa ha più valore, tutto l’oro del mondo o l’anima della persona? E Gesù difatti è venuto sulla terra per la cosa che vero valore ed eterno!
Gesù vide che l’uomo aveva bisogno di migliorare con la conoscenza, l’incoraggiamento e la riprensione.
· Il Signore sapeva che se l'uomo fosse stato stimolato avrebbe avuto fede in Dio (Romani 10:17 - «La fede viene dall’udire la Parola di Cristo»). Paolo dice: «sono stato mandato a predicare»; perché? Affinché la Parola si spanda nel mondo!
· Sapeva che se l’uomo fosse stato ripreso e continuamente, avrebbe corretto le sue tendenze negative; per tale ragione ha insegnato di insistere sulla predicazione senza mollare mai la lotta (2 Timoteo 4:2 - «Predica la Parola, insisti in ogni occasione favorevole e sfavorevole, convinci, rimprovera, esorta con ogni tipo di insegnamento e pazienza»).

Nota: la ripetizione dei concetti e delle cose giuste da fare è il metodo giusto per dare enfasi alle cose di valore e Gesù ha visto l’uomo nel bisogno di farsi ripetere le cose per apprezzarle e darle il giusto valore, così ha fatto in modo che tale regola fosse rimasta nero su bianco, scritta per sempre in modo indelebile. Chi cancella, o evita tale metodo, se ne rende responsabile, così come tutte le altre regole scritte.

Gesù vide che l’uomo poteva diventare sale e luce

· Difatti l'uomo dopo essere stato corretto è capace di aiutare altri a correggersi; dopo essere stato illuminato è capace di dare ad altri un po' di luce riflessa; dopo essere stato reso saporito è capace di dar sapore al mondo che lo circonda (Matteo 5:13-16 - «Voi siete il sale della terra; ma, se il sale diventa insipido, con che lo si salerà? Non è più buono a nulla se non a essere gettato via e calpestato dagli uomini. 14 Voi siete la luce del mondo. Una città posta sopra un monte non può rimanere nascosta, 15 e non si accende una lampada per metterla sotto un recipiente; anzi la si mette sul candeliere ed essa fa luce a tutti quelli che sono in casa. 16 Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli.).

· Cornelio ricevette la luce di Cristo e la fece ricevere anche ai suoi parenti ed amici (Atti 10:24 - «L'indomani arrivarono a Cesarea (Pietro e altri fratelli). Cornelio li stava aspettando e aveva chiamato i suoi parenti e i suoi amici intimi).

Nota: osserviamo come Cornelio si è dato pensiero, prima ancora di diventar Cristiano, di attuare il desiderio e il comando di Gesù e cioè di essere luce e sale per altri, cercando di informarli sulla necessità di ubbidire a Dio per la propria salvezza.

Gesù vide che l’uomo poteva fare la sua parte, tra sacrifici e sofferenze
· Gesù sapeva che molti avrebbero preso sulle loro spalle la propria croce e avrebbero fatto la propria parte, il proprio dovere (Matteo 16:24 - «Allora Gesù disse ai suoi discepoli: Se uno vuol venire dietro a me, rinunzi a sé stesso, prenda la sua croce e mi segua».
· Egli avvertì, però, che molti avrebbero guardato indietro mostrandosi indegni del fatto che Lui prestò molta attenzione alla redenzione (Luca 9:24 - «Perché chi vorrà salvare la sua vita, la perderà; ma chi avrà perduto la propria vita per amor mio, la salverà»).

Nota: notiamo che Gesù ha visto l’uomo capace di fare la sua parte tra sacrifici, prove e sofferenze e che da tali cose negative ne avrebbe tratto il vantaggio per migliorarsi, rinnovarsi, perfezionarsi. Ma Gesù ha anche visto l’uomo capace di tirarsi indietro, di non saper andare fino alla fine; è l’uomo che si ferma nel cammino con Cristo, che si adagia alle cose del mondo, desiderabili, golose, attraenti, da poter ottenere nell’immediatezza. E Gesù fa notare questo difetto umano, lo mette in risalto, per dare la possibilità a tutti di vincere il male e restare nel bene.
Conclusione
· Gesù vide che l'uomo poteva fare bene, se fosse stato aiutato; ed Egli è venuto a darci una mano per...

·  poter salvare l'anima, 

·  per mettere in pratica i talenti che altrimenti avremmo tenuti nascosti,

·  per incoraggiarci ad essere migliori,

·  per essere dei buoni collaboratori di Dio.

· Ha visto bene o male Gesù? Ha Egli errato nel suo giudizio? Chiediamoci: se è venuto, non lo è forse per farci ottenere queste ed altre cose ancora?
Risposte:

· Cristo non ha visto male, ciò è dimostrato dalle persone che nella propria vita hanno, e stanno, pienamente realizzando le Sue parole!

· Egli fallisce in quelli che non si fanno salvare, che continuano a non usare i loro talenti, che non vogliono essere ripresi, incoraggiati, che mai diventano collaboratori di Dio. Ha visto bene Cristo in te? Giudica te stesso!


